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Linate, né il Tribunale, né la Commissione sembrano ridurre l’impatto acustico, anzi 

A quasi tre anni dalla delibera della Commissione Aeroportuale (art. 5 del DM 31-10-97) che avrebbe potuto decongestionare il rumore aereo nell’intorno di Linate, siamo tornati al 1996, quando dovette intervenire il Prefetto di Milano.

Volare sulla radiale 330° del VOR di Linate potrebbe significare violazione dello spazio aereo di Bresso (il secondo scalo di Milano), virare in decollo senza un fix, perciò a circa 850 piedi in decollo significherebbe propagare indiscriminatamente il “rumore aereo” sul territorio sorvolato.

Le zone di Novegro, Redecesio, Lavanderie, S. Felice, S. Bovio, Peschiera Borromeo, Residenze Malaspina e zona Innocenti - Milano, sarebbero gli agglomerati maggiormente colpiti dallo scenario che da alcuni mesi si sarebbe imposto nei lavori della stessa Commissione Aeroportuale. 

Uno scenario che potrebbe rappresentare – dopo la sperimentazione dei voli – l’area di maggior frastuono aereo, oltre ai due Comuni di S. Giuliano e  S. Donato, del circondario di Linate  

A tutt’oggi inoltre nessuna risposta è stata data per risolvere il quotidiano “rumore aereo” di Redecesio e di Bolgiano sul quale si è pronunciato il Tribunale di Milano sollecitando l’ENAC ad intervenire.

Se Vito Raggio - Presidente dell’ENAC e nel corso del Convegno “Il trasporto aereo è davvero sicuro?” organizzato lo scorso 13 novembre 2006 dalla Fondazione 8 ottobre 2001 aveva autorevolmente dichiarato:

· “… gli aeroporti sono nati prima delle città, e quando sono nati, non c’era attorno niente. Se sono diventati dei luoghi insicuri, la responsabilità è delle comunità locali che hanno costruito quasi a ridosso delle piste.

· Le alternative, volendo applicare i regolamenti internazionali, sono chiuderli o accettare che un aeroporto come quello di Linate, in città, non sarà mai un aeroporto sicuro come un aeroporto fuori dalla città, fermo restando che ci sono margini accettabili di sicurezza;

quando il Tribunale e i cittadini esigono una risposta concreta: occorre decongestionare Linate, non ci sono alternative.

“L'ordinanza del Presidente della 10^  sezione del Tribunale di Milano, d.ssa Bianco La Monica, non potrà più essere reclamata. Il termine per il reclamo scadeva infatti il 17.3.2007 e l'Avvocatura dello Stato non ha ritenuto di dovere impugnare l'ordinanza”, è quanto si rileva dal sito www.stoprumorealinate.it .

La svolta delle nuove rotte  di cui Aerohabitat aveva segnalatolo lo scorso 3 marzo (vedi comunicato) e proposto dal Comune di Milano in realtà potrebbe rivelarsi un drammatico salto indietro di oltre 10 anni. 

Senza alcun, fra l’altro, beneficio neanche per i degenti dell’ospedale S. Raffaele ed un insopportabile sovraccarico acustico per le zone citate.

Questo nonostante le sentenze del Tribunale di Milano e le scadenze dei decreti e della legge italiana siano inequivocabili.
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